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Noi ritoimiamp BuU'arKomento dolo-, 
' 'l'oso della, pubblica istruzione in Italia 

ÓM un'insistenza che può a taluni 
•'•«tómbrar moleataj ma che ciò nonper­

tanto ritoniamo necessaria. 
E ci ritorniamo.qneata volta col sua-

•sialo (lello cil're per dare evidenza 
maggiore al quadro terribile dell'an.t-
falbetisrao italiitno, e per dimostrare 
in .modo irretUtabile l'inezia e la col­
pevole traBcuratozaa dei governantlldi 

. fS-onte al problema della istruzione pub­
blica 

, , I lettori vedranno come uou vi sia 
nazione in Europa', compresa la Rus­
sia; e la Spagna, in dui l'anafaibetismo 

'' strage maggiorroente che in Italia ; e 
v^ranno ancora ohe malgrado questo 

!'>è'per l'appunto jl'Italia che dedica la 
minor parto dei 'siio bilancio, 'A con­
fronto di tutte I13 nazioni europee non 
.escluse Spagna e'Rusaia, — ali» dìf-
iìisione dell'istruzione e della coltura 

X 
Ed ecco le cifre:' 

' Mentre laSvezia e Norvegia su cento 
abitanti vanta solo 4.05 analfabeti; 

' • mentre la Svizzera, fempre sa cento 
'abitanti, conta9.70 analfabeti ; l'Olanda 
6)55 ; l'Inghilterra 12.25 ; la Germania 

. ; 4.85 la Francia 24; l'Austria «O.M; 

. la, Husiia 48 ; la Spagna 49.75 ;, l'Ita-
- 'iiff'tiene il triste primato dell'analfa-

I bèlismo europeo con la spaventevole 
cifra di B1.20 anafalbeti'per Ogni cento 

' abitanti. 
• 'Ebbene volet^.sapere quanto'spande 
r Italia per la pubblica istruzione ') I 
risultati di una coscienziosa ricerca sta­
tistica dim'ostrano che lo Stato' italiano 

' devolve solo il 2;70 per cento',delle sue 
entrate complessive all'istruzione pub: 
blica ; e lai'niesohinitiv di questa cifra 

i joi appare, tanto pid vergognosa quando 
si pensi che la 'Francia spende per 
l'istruzione il 6.25 pecjoeato della'suq 
edtrale ; l'Austiùa 1' 8.20 ; l'Inghiltarra 
il li).75, e perfino la Russia il B.7i3! 

•X' 
La colpa di questo stato di cose, che 

pone r Italia vorgogiloaamente alla coda 
di tutte le nazioni civili, risale senza 

•"', dubbio alcuno ai governanti, i quali 
, troppo preoccupati delle cricche alfa-

listiche che lì attorniano avide di 
sempre nuovi favori ed insoddisfatte 
per brame sempre rinnovantosi, — non 

, tfo.vano il tempo e la possibilità di 
òécàpirsi del problema della scuola. 

Da quarant'anni a questa parie, nulla 
0 ben poco si è fatto per la scuola 
popolare. Mentre le nazioni civili de­
dicano cure e milioni al problema 
della istruiionej che assumo l'impor­
tanza di problema nazionale, in quanto 
è delle nazioni come degli individui 
che'tanto valgono e tanto sono con­
siderati quanto sanno, — l'Italia Unge 
di ignorare persino l'esistenza di una 
questione scolàstica, e lesina qualche' 

:-'migìliaio di lii-e alla causa dell'istru­
zione. 

In tanto abbandono fu tenuta la 
.' I ipobblioa istruzione presso di noi, che 

si deve pur concludere essere le 

operai 
KmtL 

clasni dirigènti responsabili consape- I 
voli di.tale stalo di cose, Mautonere I 
le masso npll'igriorànza vuol dire per­
petuare il loro asservimento 0 la loro 
soggezione alle classi borghesi; ep-
però 6' nell'interesse di quella parto 
della borghesia cHb deriva le sue ric­
chezze 0 la sua potenza dall'attuale 
disequilibrio soa,ialo, dare opera af-
llnohè col diifondorsi dell' istruzione e 
della cultura.il proletariato non acquisti 
maggior coscienza di sèj non valuti le 
proprie forze, 0 iinparaiido a conoscersi 
per quello che èeper quello che potreblje 
essere, pon affermi *)lonnamonti' i pro-
'pri'diritti di froiitó alte, altre classi. 

Ed'6 appuiitg .questo lato politico, 
sociale che ha rilardato la soluzione 
della questione stelastieaia un paese' 
come il nostro 'prBfomtSftìèàte consaK 
vatùre e olerioi^le! . , . . 

La riforma della scuola popolare è 
un fatto troppo rivoluzionario per non 
essere Inviso ed osteggiato dalle classi 
cosi deilo dirigenti in Italia, costituito 
per gran parte'da elementi sfruttatori 
dell'ignoranza in cui brancola, come 
cieco IBI le tenebre; la grande mag« 
gioranÀdel popololtalìatio, ignoranza 
che hajper consegtlenza fittale ed ine­
luttabile l'asservimento. 

Solo ia piccola t! media borghesia 
che deve la sua ragion d'esser alla 
sua coltura, 0 ohe ha saputo affran­
carsi dilla schiavitù millenaria in cui 
era len,uta dal clero a dalla aristocra­
zia, a prezzo di lotte titaniche e di 
epici sacrifizi, solo la piccola e media 
borghesia dejiositaria delle tradizioni 
rivoluzujnarie, aperta alle aspiraziorii 
più audaci, anelante ad un avveniri) 
di giustizia sociale, — può far sua la 
causa della scuola che è causa del 
popolo pd insieme causa di civiltìi. 

E noi abbiamo visto proprio in que­
sti giórjii il partito radicale, che è il 
raj^préróntante diretto della piccola 0 
media borghesia, — fejlele al.SW.pi;?^. 
grammi che è WstO^'cotàpiétòi org'a-
nico' come quello oho''si ispira ad una 

' conceifiaue obbiettiva e positivista della 
realtà i^nor rinnovautesi che ne cir­
conda, — proclamare la urgante ne­
cessità idi risolvere il problema del­
l' istruzione pubblica, ahteponendoló' 
arditamente ad ogni altro problema 
d'indold economica.' ' '- ' • "-''1 

Il partito, radibale ha comuni col 
proletatìato interessi, aspirazioni, idea­
lità. • lapperò è certo che il suo ap­
pello troverà un'eco nella coscienza-
popolare, ed è questa sua certezza 
arra sicura di ti'ionfo. 

solo un'azionie concordo, assidua e 
tenace, può superare le difflqoltà, vin­
cere le resistenze, e segnare inHhe il 
trionfo della luce dell'istruzione sulle 
tenebre! dell' ignoranza, della super­
stizione e del .pregiudizio. 

d p. r. 

\|lardusi(H)' 

NOTE SPIEHTIFICHE. 

I dilî vi e le geologie 
Circa duecento anni là, allorché la 

'geiilogia era bambina ed aveva per 
nutrice la teologia, tutte le teorie ri­
guardanti la terra avevano la' loro 
base nel caos, che '— secondo Tom­
maso Buriiett, autore, di un'opera ai 
siioi tempi pregiatissima, pubblicata, 

.pSU'anno 1684 — era una miscela di-
• aSi'dinata di, particelle di aria e di 

acqua, fluttuanti nello spazio, Questo 
informe.caos .aveva, nondimeno, un 
centro di gravità, verso il quale cad­
dero 0 si riunirono le particelle più 
grosse, mentre le più leggere e fluide 
SI riunirono attorno a quel nocciolo 
*lido, formando ini ,pfofondo oceano, 
nel quale, come per iin processo di 
emulsione, la parte più densa .cpslitul, 
uno strato superiore e gallògglante' 
sul liquido. A questa si sovrappose la 
polvere più lina;,la quale f\i l'ultima 
a cadere, e, so|tQ l'azione del sdla, si 
Ibrraò la prima presta della tarr?, »n 
impasto fragilifc ma adattatjssimo per 
costituire il nido nel quale dovevano 
avere origino gli esseri viventi. Al.di 
tliofl rimaserij'le pài^tioelle leggerìs-
,S)me, che, librandosi e volando per 

CainarB dal Oaputatl 
, , (Seduta ikirs dicembre) 

La fine della discussione 
sul disservizio ferroviaria 

Pfeaiode Bi'anfih'jeri. 
Dopo la.commaa|oraBÌone del defunto 

on. Mei é dopo IbiSVQlgimento di qual­
che interirogazioóie, continua lo svolgi­
mento delle interrogazioni ed interpel­
lanza sul servizio ferroviario. 

Oli on. Negrijtotffihini, Cre8pl,„ll/o>'- .̂ 
pufgo (vedi òrtm.')' Èrunlalti,'" Alessio' 
e Rubini replitìano .alla dichiarazioni 
del ministro Giantureo. 

In sostanza, gli Aratori si dichiarano 
poco soddisfatti'Wla risposta del mi­
nistro e invocano energici ed imme­
diati provvedimenti 

Li'on. Gianturco .controreplica, e po­
lemizzando, cogli; interpellanti, afferma 
che è piùj/àcile fape la critica che non 
-suggerire rimedi'a proporre i provve­
dimenti oppoftuni*^ispondeairon Mor-
purgò ohe atu^ierft la questione ferro-
viat>ia relativamente ad Udine (vedi 
cnQn.) Tlermina .riaffermando che la 
crisi Ipresente, è in.,gran parto efifetto 
del ;grandiosoie rapidissimo sviluppo 
della; vita economica italiana. 

Il Bilancio del L. L. P, P. 
, "ài inizia poi la discussione del bii 
lancio dei Lavori t*uhblici con un di­
scorto dell'Oli; Gallino. 

La secitJta è' tòlta. 

Il Bilancio dell'Agricoltura 
(udienxa del 0 dicembre) 

Presiedo Bjanchièri. 
Si i-iprendé là disoussio'ie del bilan-

ciff di agricoltura, industria e com­
mercio. 

&lntó«i'pronuncia uno dei suoi so­
liti discorsi sconclusionati tenendo de­
sta l'illarità della Camera. 
4 Cocco - Ortu (ministro dell'agricol­

tura) pronuncia un lungo discorso. 
Nota che la nostra agricoltura è in 
continuo progresso. Dica che ha pronti 
provvedimenti pel rimboschimento e là 
sietemazlone dei bacini montani. 

I pochi deputati presenti lo applau­
dono. 

,Dopo brevi osservazioni di qualche 
deputato, il relatot-e Gasciani risponde 
;fiOn un disooràu. " 

La seduta è tolta. ' • • 

Como II neo on. Raggio ., , u 
copponaa 1 sHoi elaltof l 

In occasione 'dèlia ^ua elezione ili 
doménica scorsa a deputato di Novi 
tigure il conte àvv. Carlo Raggio ha 
destinato per la sua cit^à la cospicua 
somma di L. 160 mila. Oltre ad altre 
ingenti ! elargizioni Alle opere pie di 
diversi comuni del collegio 

-gli spazi, divennero quel che noi chia­
miamo atmosfera. 

Ma questa sfera ' .perfetta, 0 liscia 
come un uovo, si sfigurò ben presto, 
sotto l'azione delle acque sotterranee 
e del sole ; la crosta si spaccò, e i 
frammenti del mondo ruinato precipi­
tarono nell'abisso, mentre le acque 
irruppero alla suparficie, co,3t,ituei)dq i 
nostri oceaiii' com'è li vedianló 'oggi, e 
in. mez'io ai quali apparisce qua e là 
parte della crosta sjiezzatasi sotto 

, forma di continenti e di .isole. 
Que.sto spalancarsi degli abissi-cor-, 

risponde, naturalmente, al diluvio noè­
tico, che ci apparisce, in questo modo, 
molto più importante,. e gravido .di 
eletti, e ohe, pef distinguerlo,, pas­
siamo chiamare'iil diluMio di Burnelt. 
Tale geologia inerita il nome di co-
•smologica, in qtianto.ohe vuole rin-
•iràcciare la storia della tórr.i fino alla 
sua origine dal caos ; e la chiameremo 
poi c*(ta8trofloa, perchè con un solo 

'fatto improvviso e violento vuole spie-
',gare la forma terrestre. Non v'ha'bi­
sogno di aggiungere.ohe tale teoria è 
anche essenzialmente teologica, poiché 
segue r ispirazione delle sacre carte. 

CoU'andar del tempo, la geologia si 
fece più studiosa ed investigatrice ; 

Il sucesso di un'opera musicale 
ièri sera al leatro di Mannheim si 

è rappresentata l'opera in 3 atti, Vian­
dante, dei maestro Bossi, il valoroso 
direttore del Conservatorio Musicale 
ai 'Bologna. 

Ebbe un sucésso trionfale, il pub­
blico, numerosissimo, chiamò ripetuta­
mente alla ribalta l'autore L'opera 
si replica. 

1 contadini russi disputano 
ai porci ie gliiande 

11 Globe ha da Pietroburgo : < Il di-
sti'^tto di Arbatolf e il governatorato 
di Nini Novporod sono afflitti da una 
carestia cosi spaventosa che i conta, 
dini sono stati costretti a mangiare le-
ghiande, raccolte nell'autunno scorso 
.per nutrire 1 loro porci durante l'in­
verno. Ora anche '1è -ghiande sono 
quasi esaurite e gravi epidemie d'ogui 
genere sono scoppiate». 

Un quadra dal valora 
i> di 8 0 0 , 0 0 0 lire bruc ia to 

Uo.cero caduto da un -oandelliere 
diede' fuoco ai paramenti della chiesa 
di' Saint Joce-Tens Nqose.idi -Bruxelles-

Anche un.^iiiadròab'cUi '.valore era 
di «00,001), lire rimase completamente 
distrutto. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

MfllglM 
San Paniele 

(In o o m m s n i o a l commont l 
fi T- I giornali olerico-cons'ervatori 

si 8biz'/,arlsconù in commenti più 0 
meno sensati, più o meno-spiritosl sul­
l'esito delle ultime elezioni. 

Patria e Giornale d'Udine, sempre 
d'accordo quando si tratta di tìombat-
tere per la causa dell' ignoranza, deli-
l'oscurantismo 0 per il trionfo della 
reazione, '-^ hanno articoli- osannanti 
alla vittoria clericale ed alla sopraffa­
zione demoeratioa. 

Apio, il noto api'o della Patria, 
scr,ive che l'esito ha • addirittura sor­
passato ogni più lieta previsione. E 
questo passi. Ma più avanti baia mutria 
di deplorare « l'audacia prepotente dei 
galoppini democràtici'»... e questo prò-' 
Brio non va. Non va perchè tutta San 
Daniele è testimone delle pressioni 
esercitate dai olerioó-moderati per riu­
scire nell'Intento, i . .1 
. Persino i candidati rimasero coq 
indomita costanza, di sentinella all^ 
sezioni, dall'apertura sino alla chiusura 
delle urne, allo scopo di accogliere gli 
eletipri. 

Si provi Apio a mentrici quando 
afTermiamo cve il .coi-Gino-di. Oapo-
riacco, ed il marchese Corrado Con­
cima' si ridussero'-à b'ompieVe •qileSto 
poco intelligente si, ma pur fecondo 
lavoro elettorale I 

Ah, faceto Apio ! Proprio voi dovete 
darci lezioni di moralità politica e di 
coerenza I Voi che pur ieri facevate 
professione d'ateismo, ed entravate nei 
nostri Comitati democratici! 

Ma basta di tutto ciò. 
Vedremo del resto gli effetti di que 

sta strepitosa e tanto decantata vit­
toria, ottenuta con mezzi mai fin qui 
usati nelle lotte per le elezioni comunali. 

Gli stessi capoccia del partito av­
versario si guardano stupefatti di avere 
stravinto, stupefatti e quasi spaventati. 
Perchè '* 

Ad ogni modo, noi vigileremo. 
Ceawocazlona 

dal nuovo Consigliò 
-8. (fridrfo) — La seduta si apre alle 

tìre 14 

11 segretario Maculila fa la chiama : 
rispondono 18 coilsiglìéri e cioè i si­
gnori: Piuzzi-'fabogà Italico, 0! Capo-
riacco avv. Gino, Farlatti nob. Daniele, 
Milani Giovanni, De Concina, Corradini, 
Beinat, Vignuda Domenico, Candusso 
Osualdo, Molinaro Domenico, Tabacco 
Giuseppe, Florida Gio. B-itta, Bianchi 
Pietro fu Sante, Midena Pietro, Di Paoli 
Luigi, Masotti Giovanni, Zuliani Osual-
d.i, Pellarini Pietro. 

Il U. Commissario invita il consi­
gliere anziano signor Piuzzi-Taboga ad 
assumere la Presidenza Questi prende 
il posto e dà la p.irola al dott- Alberti. 

11 R. Commissario porge il benve­
nuto'ai componenti il nuovo Consiglio 
e legge la relazione delPopera sua. 
Nulla dimentica: Scuole, patronato, 
giardino d'infanzia, ' Mont« di Pietà, 
Ospitale civico. Cimitero, Biblioteca, 
Museo, strade, piazze' monelli. 

11 Presidente porge ' al R. Commis­
sario un cordiale e deferente saluto ed 
un augurio di splendida carriera anche 
a nome del nuovo Consiglio. 
,, Propone poi ai colleghi che la re-

litzione ampia e dotta dell'illustre fun­
zionario sìa mandata alla stampa e 
ima copia aia passata a' ciascun con­
siglière, perchè si sappiano le condi­
zioni vere del Paese. 
-,Di Qaporiacco si associa alle parole 
dette dal Presidente a nomo pure dei 
consiglieri ' a lui vicini. 
' Corradini dichiara che egli stesso e 

il compagno Beinatnon parteciperanno 
alle nomine del Sindaco e degli' asses-

negò che il mondo fosse fatto in una 
settimana, ciò che rese un poco aspri 
i suoi rapporti colla teologia : volle 
scrutare la terra stessa in tutti i suoi 
particolari, e scopri ohe la massa so­
lida, che abbiamo sotto ai nostri piedi, 
è composta di vari giaciamenti, so­
vrappostisi quietamente e regolarmente 
gli imi agli altri sul fondo degli an­
tichi mari, e contenenti i fossili ani­
mali e vegetali di quelli che furono 
un tempo gli abitatpri viventi di 
quelli acque. 

Non molto dopo però si vide ohe 
questi deposti, e giaolmenti,mon erano 
dovunque, e sempre, regolfiri nelle 
loro successioni ; ed anzi ciò appari 

;,tanto evidente, in specie uegli strati 
carboniferi, che si dove ricorrere al­
l'azione di più 0 diverse convulsioni 
violente, dell'ultima delle quali — il 
diluvio —• sarebbe stato testimone 
l'uomo stesso, Ma anche di questa 
spiegazione la geologia progrediente 
non potè essere soddisfatta, e, abban­
donando il concetto delle catastrofl, 
abbracciò'l'idèa'dèi diluvio locale, e 
di ogi^ine glaciale, per cui dei massi 
di ghiaccio mobile ricoprirono una 
gran parte della '/ona temperata Si 
riijonobbe eziandio che la terra va 

sari, ed invitando amici ed avversar; -
ad a8sociarlì,'littSffliìitin affettttóso'Jsa» • 
luto di riconQscenza per l'opera loro 
beneflCR," 1 .ai.• èdffl(M^i 'CMlUti' nélViil- ' ' ' 
tima lotta. ,, 

Il Presidente qàsorva-.ar„sig. porra-
dini' che se gliene avesse ' lasciato il 
tempo, ejjli stesso avi-èbba poi espresso 
il' medesimo senlim'atlto.. . . 

Quindi 'pàssi all'oggetto 2 ; .Nomina , 
del' Sindacò. Riedó'e' .eletto il ^ig, Wuzzi 
Italico Taboga con Vóti 15. Egli sen-' 
titamente ringi'azia di questa quova 
attestazione il Oonsiglib e il Paese, e ., 
dichiara che per il bene publilico darà 
tutto' se stèsso, certo delrintellìeente 
ooadiuvazlone dei colleglli. Marida pòi 
un saluto .oòrdiàUssimo al ces.sati rap-
pfeséntantì in segnò d'i gratitùdine per ' 
rutile portato alla cittadina. , 

Oggetto '3 : Nomina. dì 4, assesso.ri. 
' Vehgonò eletti ; pi Oaporiacóo con voti 
15j Biariclii Pietro fu Sante IS, Milani 
15, Farlatti 15. ' ,, . , 

Nomina di' 2 supplenti. Riescono: 
De Oonoin^ ' iparich.,, Corrado' con -voti 
15, Molinàrb Antoaìb..l5. 

Dopo ciò il. Presidènte dic,hi?ira 
sciolta la seduto'. ' i ' -, - , ', " 

San élorgito di Nogaro 
Falllmanlo di una fabbrica 

9 — In vista della impossibilità di 
addivenire ad una regolare e com­
pleta' liquidazione, vengo informato 
che tra giorni sarà annunziato il fal­
limento della -Fabbrica di zucchero di 
Porto Nogaro. 

Ciifidale 
Teatro 

9. — Giovedì e ieri sera il nostro 
pubblico si diverti immènsamamentealle 
audizioni del «Barbiere di,Sivigli?i» 
ohe l'Impresa Castagnoli ci ha alfestiio 
senza spilorcerie. 

Ieri sera il teatro era affollato. 
La signorina, Agnese Mometti, un 

soprano dàlia voce dolcemente .flautata 
e perfettamente intonata, acquistò le 
simpatie del pubblico che le fu largo 
ili applausi merit^tis^imi. 

La sig.aa Qaistagnoli nella breve 
, parte di Berta si distinse ed ebbp purp, 
una dimostrazione dii simpatìa. 

Il Figaro Big. Elena, pieno di mo­
vimenti naturali, ha una voce barito­
nale che non spiace e venne fatto segno 
a ripetuti battimani,. 

Don Bartolo, l'esilarante'"'buffò,' sig. 
Gino Cavaoiocchi è un artiBta'perfetto. 

Don Basilio, in persona del sig. Ma-
netli, un giovanotto simpatico dalla 
voce potente e piacevole è il migliore 
fra i migliori della Compagnia di canto. 

I cori, guidati dal sig. Malverti, pro­
cedettero bone, e l'orchestra sotto l'a­
bile bacchetta del maestro direttore e-
concertatore sig. Athos, fu ed è ottima, 
0 tanto più è apprezzabile essendo 
quasi tutta composta di elementi cit-
tadiui, 

Martedì andrà in scena un nuovo 
tenore. 

Un ,ball»8inio dono 
La Famiglia Tapranica del Grillo, 

col mezzo dell'on. Morpurgo, ha fatto 
pervenire al nostro Municipio uha 
splendida targa in argento col busto 
in rilievo della Ristori; e questo con­
tornato da una corona di' alloro, sulle 
cui bacche sono impressi i nomi dei 
capolavori in cui essa fu grande inter­
prete. ' ' 

La targa misura -1 metro per 85 e 
pesa oltre 35 chilogrammi,..ed è giu­
dicato un lavoro pregevolissimo, opera 
dello scultore sig. M^irio-Jìalviai. 

Soc ie tà òiparalB 
Domenica .prossiipa avranno luogo 

le elezioni "per 'la nomina 'del Prest-

inalzandosi lentamente in,a continua­
mente ; e riprendendo l'eaompio degli 
strati carbonìferi, fu verificato che il 
loro inalzameiiU) potè l'arsi a grado a 
grado come quello dello montagne-
Forse, dei terremoti accompagnarono 
questo movimento; ma non v'è bi­
sogno di supporre che tali terremoti 
fossero molto più violenti di quelli di 
oggi. Frattanto, le pioggle, i fiumi, e 
i torrenti venivano, scavando le valli, 
ì .ghiacci venivano scheggiando le vqtte, 
e i depositi, con maggiore 0 minore 
regolarità, si andavano ammontic­
chiando sulle piariure. . 

Dietro tale teoria, che non offre dif­
ficoltà insuperabili, e per la quale i 
processi naturali dell'oggi ci danno la 
chiave per l'interpretazione dei pro­
cessi passali, la geologia divenne « «ni-
Ibrmista». Essa non fu più né cata­
strofica né teologica ; ma, disgraziata­
mente, cessò, nello stesso tempo, di 
.essere cosmologica. Restringendo i suoi 
studi alile parti accessibili della crosta 
terrestre, ,non volle piiji oqqiiparsi della 
storia antichissima dei pianeta, e di­
venne un arido studio di rocce e di 
fossili, talché ' llutton potè'fare la sua 
celebre dichiarazione ohe cioè, nelle 
SUB ricerche sul sistema della natura. 

egli non poteva scoprire «né le ve­
stigia di un principio, né il prospetto 
di una fine». Anche il diluvio di Noè 
andò sempre più nell'oblio ; la sua 
universalità fu negata dai geologi non 
solo, ma anche dai filosofi, con ra­
gioni innòpugnabìli; e fu considerato 
come un fenomeno puramente locale 
perfino — possiamo aggiungere — 
dai teologi. 

Poco mancò .che la formula della 
geologia uniformista non fosse,ritenuta 
per un dogma infallibile. Ma questa 
scienza fu salvata da,siffatto pericolo 
per merito della,.fisica che aveva apr 
pnnto allora scqp.erto il famoso prin­
cipio della conservazione della energia, 
e l'altro,, OOP meno celebrq, della 
dissipazione dell'energia stessa. 

Da questi principi fu dedotto ohe 
la durata della terr», come pia­
neta .vivente, dpveva essere limitata 
nel tempo; che la .ipedesima doveva, 
fin dal pripoipio, .essere stata provve­
duta di una quantità .d'wergia cui 
,andavft via via consumando : e che 
una volta consumata interamente tale 
provvista, la terra avrebbe dovuto en­
trare nel numero,dei pianeti morti. 

(Contimm). 
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dente, di quindici Consiglieri, di trfl 
Sindaci cH'attivi e di due supplenti. 

Ancora tntto., tace. 
OiaorazI» 

Ieri mattina, Tercimonte Gio. Batta 
dal ponte S Quirino scaricando un fu-
ciln si fori malamente o d'urgenza 
venne accolto noi nostro ospedale. 
Comizio contro l'analfabatllsmn 

Questo 'coinizio avrà luogo domenica' 
2,t corr. nella Sala dei Regi Uflioi, 
Oratori: avv. Ogratti; cav.-Automi) 
Pollis e prof. Metro Leicht. ' ' ' ' 

Marano Lagunare 
Triste fine di un dodicenne 

3 — Un latto ohe ha destato la ge­
nerale compassiono 6 accaduto nel 
nostri dintorni l'altra notte. , ', ' 

Certi Lupini Giuseppe, Rbmo e Ma­
rio di qui, malgrado il tempo pessimo, 
decisero di recarsi tutti insieme a Muz-
aana p8r concludere un affai'fl di 
paglia. 

Si dove notare ohe il primo ha 18 
anni, il secondo 15 e il terzo 12. 

Nel pomeriggio, ad affare concluso, 
s'incamminarono por filornaro a casa; 
purtroppo, a meta circa delia vasta 
palude, li sorprese con violenza un 
temporale. 

I più attempati, malgrado che tutti 
tre fossero hen miseramente vestili, 
poterono vincere la violenza degli ele­
menti in lotta, ma non cosi il dodi­
cenne Mario ohe ad un certo punto, 
soprafattò dal freddo e dal "vento, o 
annito por la fatica, cadde al suolo. 

Visto il pericolo olio ' il, fratellino 
correva, il' maggiore, Giuseppe, rag­
giunse con quanta più lestezza gli fli' 
possibile ,lylarapo,-6nie(leiJdi).v9Cioocir^Ji 

Accanto àltó'àyenturatò' rimase m-
lanto il solo- Remo. ' . . • . i . > 

Ma quando i soccorsi giunsero...; 
era troppo tardi ! ' 

Sostenuto per le braccia, il misero 
camminò per un breve tratto di strada, 
poi cadde esalando l'ultimo anelito, 

E poco dopo, la madre sventurata 
vide davanti il ..cadavere del fi- ' ^ ^ „ , 

j Terminò raccomandando l'osservanza ' 
I co.scieiiKiosa di quanto prescrivono le I 

leggi, e la promessa di modl(lcat-o ', 
necessariamente alcuni programmi • 
particolareggiati presentatigli da molti [ 
insegnanti por meglio uniformarli allo' ! 
spirito di quelli governativi., ; 

La Conferenza del Segala, oratore 
facondo e poderoso durò circa due ore 
s lasciò ÌD tutti una profondai iupre»* 
sione. , . I 

Fu'.per ultimo, manco il . dirlo, ap­
plaudito e eoroplimenlato dagli inlor- ' 
venuti. 

AMoclazIona Aiaglitrala: ' ' • 
Segui dop6>ila' dÌBoussione,..presÌB» 

(Juta dal consigliere provinciale, sulla 
nuova riforma proposta dall'Associa-
ziono magistrale, friulana, approvando 
all'unaminità l'autonomia di questa 
sezione.. 

Si proposo inoltre una tassa indivi­
duale per cuUegare questa seziono, 
convertita in novella società, alia Fe­
derazione friulana, regionale ed all'll-
nione Magialrale naaionale. 

In fine si nominò la Commissione 
per la compilazione dello Statuto re­
lativo alla, nuova societii, od una ipar 
le ne<'.033arie pratiche ondo indire un 
pubblico Comizio contro l'analfabe­
tismo. 

Con la concordia e la costanza, i 
signori maestri conseguiranno, non vi 
ha dubbio, i loro lodevoli ideali, ren-

, dendoai anche benemeriti della Patria, 
Club ascuraloniall Italiani 

La nuova associazione nazionale 
sorta a Livorno nel settembre scorso 
ha gi i ricevuto numerosissime ade­
sioni fra ' cui quella della città di Por­
denone. 

Latìsana 
Conalgllo Comunala 

8. (V. O.) -^ Alla seduta consigliare 
di ieri erano presenti tutti i 20 riusciti 
nelle elezioni di domenica. 

Quando entrò nella sala il Commis­
sario Prefettizio, tutti si levarono in 

gliuolo, con quale sfra'irtò óéi^uhb'puó 
immagware. • '•• 

11 pietosissimo caso ha destato il . 
compianto di tutti. . , i 

Palmànova 
Echi dal famoso processo dal ladri 

Sono finiti i comoienti per le famose 
pseudo bombe dirette al signor Scarpa 
Fortunato,'ma in cambio ci si informa 
che sono- iniziato nuove indagini da 
parte del éolerto maresciallo coman­
dante la locale Stazione dei carabinieri 
per premunire i cittadini dai continui 
l'urti perpetrati dalla pericolosa asso­
ciazione la quale, a detta di molti, 
non ò stata interamente sgominata 
dalla nota sentenza del Tribunale di 
Udine. 

Vpinzone 
.La nave 

a -~ Ieri abbiamo avuto la prima 
visita della bianca fata- del verno, 
però con conseguenze insignificanti 
poiché stamane, data anche la situa­
zione topografica del paese, ogni trac­
cia andò a poco a poco sparendo. 

1 monti ohe ci circondano, sono In­
vece coperti di bianco dalla vetta alla 
base 0 presentano — per quanto tristo 
— il solito meraviglioso spettacolo. 

Lagnanza 
quasi contihuij, provoca il servi-zio po­
stale: i ritardi negli arrivi della cor­
rispondenza sono un po' troppo; fre­
quenti. 

Ma quello ohe maggiormente viene 
lamentato si è il fatto degli smarri­
menti di - corrispondenza : sappiamo 
positivamente di due lettere spedite 
questa settimana, da Udine e qui non 
arrivate. , , , i 

E' vero-che il -servizio ferroviario 
non fu mai tanto.... anarchico come 
ora, ma gli smarrimenti postali non 
hanno giuatiflcazioni di- sorta. 

Si provveda:!.. ; I . - -

Pordenone ,,;;,;̂ '" 
Conferenza scolastica 

del prof.'Vittorio Segala 
8 — Iiitetes,sante..,,je,,,graditi33Ìma 

riuscì stamane la cònfereiìza tenuta dà 
questo egregio, lépeltoi^é -riùb. -prof. 
Vittorio Segala, alla presenza ili un 
considerevole numero di insegnanti del 
Circondario.' 

Dopo aver ricordato ai signori do­
centi i loro doveri in isCuola e fuori, 
per accrescere il loro prestigio presso 
la scolareÌca,;i genitori e la società, 
passò a parlare della necessaria co­
noscenza delle leggi scolastiche, suc­
cedutesi nu'mérosè a quella famosa del 
Casati, in partieolar modo di quelle 
più recenti ed: interessanti, per pre­
munirsi centro certe pratiche incon-
mits che putessei'O inscièntemente es­
ser latte da loro, e contro i soprusi 
di qualche comune. 

illustrò e confrontò t iprogrammi 
vecchi con quelli attuali, rilevandone 
1,-1 diU'M-enza ed isteuendo il corpo in-
K rntuite sulPapplioazione degli. stessi. 

i-'elieissimo e dotto e fine psicòlogo 
i-iii.sci trattando dell'insegnamento re-
li;-:io,so, critica serenamente obbiettiva 
i-u accciialillissima anche dai più ler-
veiiti 11 ragionovoii cattolici. 

Egli cedette la presidenza al consi­
gliere capolista, signor Gaspai'e Peloso 
Gaspari, il eguale rivolse vivi ringra­
ziamenti agli elettori, mandò un elogio 
all'opera illuminala e solerle del Com­
missario, porse un cordiale saluto a 
tutto il Consiglio. 

Indi il Commissario, dott. Ottone Ga­
belli, lesse con voce chiara e intona­
zione espressiva la sua relazione, ab­
bondante di concetti ed altretlanlo fi-
levata nella forma. , . , ,-•,-

Noi rilevare le condizioni, nelle quali-
si trova il nostro Comune nell'ora pre­
sente, egli osservò che molti sono i 
problemi che la nuovj^, amministra-

'zione avrà il dovere-di risolvere, enu­
merò i principali di essi, indicando 
nel tempo istesso la via migliore per 
arrivare alla soluzione. 

Notò la floridezza del bilancio, au­
mentato per , il maggior introito do­
vuto all'accresciuto canone per l'ap­
palto del dazio, ed ultimamente dal-
Vìnsperala risorsa ottenuta con l'af- , 
flUo delle acque pescabili. 

Parlò della necessità di curare il 
problema dell'istruzione, di fornire la 
scuola di locali ampi e adatti, nonché 
di elevare le condizioni economiche 
degli insegnanti. 

Non trascurò di accennare alla que­
stione sociale, consigliando di miglio­
rare moralmente e matorialinenle le 
classi più disagiate e promovendo l'i­
scrizione degli operai alla Cassa di 
previdenza. 

Nella chiusa richiamò gli ani."ai al 
lavoro e alla concordia e inneggiò alla 
prosperità della patria 

Le parole del Commissario lasciarono 
ottima impressione negli animi di tutti, 
essendo esse ispirate alla verità dei 
fatti, alla maggior larghezza di veduto, 
al progresso più illuminato. 

Poscia il Consiglio venne alla - no­
mina del Sindaco, e fu eletto con 16 
voti su 20 il sig. Gaspare Peloso-Ga-, 
spari. 

La maggioranza e qualcuno del pub­
blico applaudi, e allora il neo eletto 
richiamò all'ordine il, pubblico, dicen­
dosi investito di pieni poteri, nel caso 

.,che l'ordiiie.foss^ turbato., ,, , 
' Ad "assessori effettivi riuscirono con 
15 voti t signori: Domenico Pittoni, 
dott. Gino Baliico, Ermanno Rossetti 
e cav. Angelo Marin. A supplenti : Er­
nesto Donati e Angelo-Pietro Zanelli. 

Infine il prof. Gelilo Cassi, chiese di 
parlare per' una dichiarazione; 

«Prendo motivo, egli disse, dalle 
ultimo parole espresse dal Sig. Com­
missario, parole elevate ed apprezza­
bili e che io intèsi per un appello alla 
concordia degli animi, per fare, a 
nome della Minoranza, le seguenti di­
chiarazioni : — Nell'ora presente è 
necessario che ognuno degli eletti, si 
inchini aUa volontà degli elettori. La 
lotta elettorale ha creato delle per­
sonalità nei vari campi, che si disputa­
vano il potere. Ora ò bene che tutte 
le personalità, sorte durante il corso 
della polemica, sieno hiosse in tacere, 
per vie amichevoli e nelle forme più 
dignitose. ,Noi proponiamo pei primi 
in Consiglio questo appello alla con­
cordia, qUB.sto esempio di edncaziùno 
civile ; e lo proponiamo per la nostra 
dignità, per uu senso di rispetto verso 

il paese, per il bene stesso del Co- j 
mano. Diviso da dirtrsilà di principi, I 
ò giusto e corretto ohe le due parti | 
eoHtaigano lii'Mbi. etitro ti limite 
delle idee e dei fatti p. 

U Consiglio e il pubblico si mostra­
rono Jlenaiaente 'soddisikltl, ed- il Sin­
dacò' allora;*' associandosi allo paròle 
del prof. Cassi, gli strinse la mano, 
tra-le ovaaioni-dei presehti.i. ' ' . « J , - . 

Il Ministero ò .fiiHo, ,o noi della ,mi; 
noranza, fere!''riéllà''-no3f!'K oppósi-'" 
mas, non sistéiuatica ma illuminata, 
vigileremo a che il programma di'ohi 
6 al potete, sia mantenuto, coiitrolle-
remo ad mio ad uno'gli a'tti dell'am­
ministrazione, faremo sentire dovunque 
la nostra voce, recando i'on la stéssa' 
in Consigliò l'anima e la forza della 
Democrazìa, pronti ad ógni istante alla 
battaglia con lo armi in pugno. 

S. ¥ito al Tasi-
L'ottavarlo di una glia i 

0 — Ricorro proprio oggi l'ottava­
rlo ili una • magnifica giornata tra­
scorsa nella gentile ed ospitale' Por­
denone. ' ( 

1 giornali, di un nobilissimo slanciò 
che all'ormava ancora una volta la 
fine educazióne e la civile ' fierezza de­
gli amici vicini, non fecero cenno al- ' 
curio, ond'è ohe a riparare alle voluto 
0 forzate manchevolezze dei solerti 
corrispondenti, vog;liamo noi ricordarlo.' ' 

Domenica, due corrente; nel pome­
riggio un gruppetto di Sanvitesi ed 
una eletta di Pordenonesi convennero ' 
in una-delle piò note osterie di Por­
denone, Si bevette, si giocò, si discusse 
allegramente,-animalamonto^ in guisa,,' 
iiidimenticabilrt.. j 

Ma le continue attestazioni di afl'etto 
e di simpatia che si susseguirono in ' 
quel giocondo pomeriggio, sono un 
bel nulla di fronte alla calorosa ed ^ 
entusiastica dimostrazione che avvenne ' 
a sera, a tarda ijara, - pochi momenti' ' 
prima di partire. i 

Alcuni estranei, capitali li non si sa j 
come e non saprebbesi per quali ra­
gioni, volevano aggredire e Slacciare ' 
duo sarivitesi dall'osteriji. Ad un sera- ' 
plico accenno di violenza, quindici, venti, ' 
trenta pordenonesi, con alla testa l'e­
simio ispettore scolastico prof Segala, 
scattarono come un sol uomo in difesa 
degli ospiti e ridussero al silenzio i • 
violenti estranei. , ' | 

L'incidente assunse proporzioni im­
ponenti. Lo scatto generoso, dei por­
denonesi commosso e ne scoppiarono 
vivacissimi scambi di cortesie, un tur­
bine di, applausi. ' I 

Profónda, imperitura resterà la ri-
conoscopza'doi sanvitesi vorso gli amici 
di Pordenone in genere e verso l'o-.' 
gregio prof. Segala in ispeoie; ed in ; 
questo di ottavario i gitanti sanvitesi 
rinnovano i lieti saluti, i,cordiali rin­
graziamenti, i lìiusti. auguri, con un 
senso sempre crescente di ammira­
zione. , 

Oh,- ben vengano quegli amici di 
Pordenone ; oh ben venga sopra tutti 
il prof. Segala nella nostra Sanvito, o 
lo affermiamo, senza tema di smentite, 
che vi avranno lo più espansive, le 
più festanti accoglienze. i 

La gratitudine e la ospitalità sono 
tra i più dolci sentimenti e tra i più 
sacri doveri umani;.''6 'mllle"bocche 
sarannq ad acclamarli;' riiille braccia 
protese in atto di esultanza. Poiché, 
so b vero che chi semina vento rac­
coglie tempesta, è altrettanto vero die 
gli atti generosi trovano sempre e do­
vunque ammiratori e all'occasiono imi­
tatori: 

(11 telefono dnl PÀ15SE porta li N, S-ll) 

Travesio 
Riceviamo del nostro corrispondente 

un reclamo per la mancata inserzioiie 
di un, articolo riguardante il Forno 
Rut-ale., - '. '• 

Giriaino il rodarne alla posta che 
ancora non ci ha recapitato rartioolo. 

EMSqiT.0ll.CHR0N0S-l9Q7 
Questo almanacco profumato per por-" 

tàfogli della rinomata Ditta Anijelo 
Migom; e fò, conta molti anni di vita 
ed ha una.ijvera tradizione di" buon , 
gustq;e,ge,iji41ità,„P6i; i suoi pregi ais.. 
tistici, pel suo profumo squisito e,du­
raturo, p e r l e notizie ùtili che con­
tiene é indùbbiaménttì' il preferito fra 
quanti almanacchi yedon la luce, a One 
d'anno. ' 

Esso è indispensabile a tutti ed è 
pure l'omaggiò più gentile che si possa 
l'area signore e signorino in occasione 
delle feste natalizie, di capo d'anno,, 
ed in ogni fausta ricorrenza.. 

Trattoria all'Esposizione 
fornita .dall'o.ttimo "Ratosoo,,' 

delle cantine Morelli de Rossi 
Nella Trattoria all'Esposlzioìie in Via 

Savorgnana, ove avvi anche l'annesso 
stallo dei signori BalHco si ' trovano 
degli eccellenti vini nostrani e cucina 
alla casalinga sempre pronta. Jl 'titttò 
a prezzi modicissimi. 

' Si accettano anche dozzinanti a prez­
zi da convenirsi. Si promette pronto ed 
innaputàbile servizio.. :' 

il Conduttore 
' FrancoBco Fattori 

ilisDiissa ilslia Carnata 
R^pllohe-B M'iWfBpllolie • •"' 

, Nella seduta di Sah.-iio dell» Ci-imora; 
doi deputati (di cui i lettori troveranno 
un rapidissimo riassunto in prima pa-
gina),l'óri.'Mor()lirgo i-oplicò i l diAcorso 
dol Ministrò Oianturco insLitendo sulla 
insufficienza delle 300 mila-lire stan­
ziale per ampliare la nostra staziona. 

Trattandosi di un argomento che 
grandohiente interessa la nostra città, 
diartio un largo riassim'to della replica 
dall'on. Mòrpurgo e della cnntroreplii» 
dei ministro flianturco. 

(Dal resocontn delta seduta di sabiitn). 
Mòrpurgo dico che il discorso Gi:ift-

turco ci rivela una volta di più essere 
egli uu avvocato principe, 

Oianturco : Qui non sono avvocato 
Mòrpurgo: Lai lo ó sriiipi'c, Infatti 

~ proseguo — l'eco una difesa bril­
lante, smaglianto; però andò al di là 
della verità. • -

Mòrpurgo dice poscia che rimase 
addolorato che il ministro non abbia 
preso in considerazione i rimedi «ho 
gli venivan suggeriti. Volle attenersi 
alla cura dol ferro, ma vi erano altri 
rimedi anche più, ofticaci. Mòrpurgo 
insiste nella propria proposta di faci­
litare lo scarico doi vagoni eseguendolo 
dì nottetempo, col sussidio di fari elet­
trici e ripete le raccomandazioni dei 
raddoppiamenti doi binari della Ca-
sarsarlldine. Dichiarasi poi insoddi­
sfatto dello, dichiarazioni di Gianturoo 
circa l'dnvocato ampliamento della sta­
zióne dì Udine e osserva, che l'ammi­
nistrazione concedo HOO mila lira inen-
tre sa no sono richieste 800,000 per 
lo meno e mentre per la stazionedi smi-
siamonto occorrono duo. milioni. Mòr­
purgo iermina deplorando elio il mi­
nistro rion siasi pronunciato sulle pro­
poste concrete sottopostegli; perciò 
mancano gli elementi per giudicare del 
contegno del governo a di conseguenza 
ogli non può perorare la causa del 
gov.ernq nò dichiararsi soddisfatto. 

Qianturoo (min. doi LL. PP ) nella 
controreplica, rispondendo all'on. Mòr­
purgo, 'dico che studierà la questiono 
della, illuminazione con fari elettrici 
nella stazione di Udine, l'ampliamento 
di quella slazionp, il raddoppiamento 
dol binario ' da Udine a Mestre e il 
modo di istradare' lo iborci sullo linee 
friulano. . i . • . 

Scuola Popolare Suptriore , 
La. Iscrizioni 

,-y corsi- di lingua francese e tedesca 
sono aperto e la Direzione della Scuola 
Popolare prega tutti coloro che inten­
dono frequent^sre le lezioni a presen­
tarsi subito. 

Le lezioni incominciano, entro la set­
timana. 

Una importante adunanza 
per la nostra Stazione 

Oggi alle ore 5 pom. avr;'i luogo 
un'adunanza alla Camera di Oommer-, 
ciò fra i presidenti della Camera e 
doUIAssooiazione doi Coinmorciapii; od. 
un rappresentante dol Oomuiie di U-
dine pei- prenderò accordi circa la si­
stemazione della Stazione di Udine. 

Il pubblicista 
prof. Ercole Ciceri; noto conferen­
ziere è giunto lori sera a Udine. 

In settimana ed in luogo da desti­
narsi • egli terrà una conferenza su 
tema interessantissimo. 

11 Ciperi sostenne per molti anni 
n.elle ierre irredente la lotta por la 
nostra nazionaJìtà. •':!• • • . •• 

Un ConiizlD di dazieri si Messina 
Ieri ebbe luogo a Messina un Co­

mizio di.quélpoinitato, .federale.,', , 
; Lô  due Sezioni '.udinesi ,(Xgen,tt ed 

Impiegati) rispospro all'invitò, dei col­
leghi di quella lontana cittii'col,'se-' 
guanto dispacciò ; ' " ' ' " ' . ' " 

' •' ""' Ved^ff,gfQrie,.p(igigr]i.„.,.„..^^,„... 
, . , . , , , . , , . , , „ ^ , . . , , , • - - ' : - • - •" , •" - • ' • • • - • j fgggjjjj i f ; ; ' - : 

«Con' oritusiaSmo, Sezione' tHuiaiia 
Imjii^ati-Agenti aderisce bene auspi­
cato Ooinizio, augurando. Dazieri Mes­
sinesi córóplotb'osandimenló voti, rag­
giungimento ìiobiii«simi ideali Fede­
razione vostra ». 

':. i?a«j'stefia, P.rosidenta.j; , 

Pacolamo una viva raoconoandazione 
a tutti i nostri abbonati cui ora è soa-ì 
duto l'abbonamento ad: affrettarsi e 

. rinnovarlo a.mezzo cartolia-vaglia; 

I FUNERALI A GORIZIA 
DI ANTONIO SEPPENHOFER 

Gorizia ha tribiilato ieri onoranze 
solenni al auò distinto figlio,* ir patriota 
AHfgnio Seppenhofer. . 

Malgrado il tempo ohe' iiniServèrsava; 
alla' tro pom la Via Ponle Isonzo dove 
trovasiUa villa del defurtw. ora piena 
di olitsdinì di ogni ordino. ' 

Moltissime e splendide lo corono di 
fiori,: della mogfie sigiiora Angelina 
D'roiiin,nostra conciftaditin, dei parenti, 
della Camera di Commercio, degli a-
mici della Souiotà Alpina, Friulana, 
ecc. ecc. Molto e cospicuo lo elargi­
zioni a: lavoi'B della Lega Nazionale. 

11 corteo mosso lentamente' verso la 
chiosa'parrocchiale. 

Dietro al foretri) seguivano 11 fratello 
Carlo, le sorelle, i nipoti ed , altri pa­
renti. Venivano quindi il Podestà della 
città avv. Marani e l'assessore Emilio 
Pico di IMino, tìd uno stuòlo intormi-
nabile di autorità locali e provinciali 
e di cittadini. 

La Spoiotà Alpina friulana era rap-
jiresentata dai consighori Ferrucci a 
Pico; il nostro Comitato protettore 
dell'infanzia dall'assoss Pico. 

Dei nostri notammo IVa i prosanti 
il cons. oomin. Pietro Magistris il di 
lui figlio ed un nipote, insignorì,Nino 
Sonvilla, Marino Provisionato, Teobaldd 
Folinì ad ing, Giovauni Boarzi. Erano 
rappresentati fra altri i inombri della 
S. A. F. Presidente prof. Olinto Ma­
rinelli, Vice Prosidonto avv. L, - 0. 
Schiavi, i consiglieri signori Federico 
Cantarutti, U. Camaviito ed i soci Gio­
vanni Cfatermann, Lorenzo Morolli, Vit­
torio Zavagna ecc. 

Dòpo le esequie il Corteo ai riooni 
poso e si avviò lontameiite, sempre 
sotto' una pioggia dirotta, verso il oi-
milero. l'tetsif la barriera daziari.-» 
diedero l'ostramo saluto: il signor Al­
berto Michelstildtor, ben noto poeln, 
quale amico dell'estinto tessendone la 
lodi; il prof. dott. Hugues segretario 
dall'Associazione Agraria goriziana ri­
levandone i meriti quale agrofllo a 
quindi l'assessore Pico per incarico 
della Società Alpina Friulana e del Co­
mitato protettore dell'infanzia pronun­
ziò le sfeguenti parole; 

« La scomparsa di Antonio S^ppon-
hofer, benché con trepidanza temuta, 
gettò la costernazione fra i tanti che 
nella m,la città lo conoscevano o lo 
apprezzavano, 

Antonio Sappenhofbr aveva un ca­
rattere (nodaato, era schivo di cariche, 

,iaa dedicava tutte le sue energie e 
tutto il'Bup intelletto in prò dal pub­
blico tona. 

Egli fu pubbhoista valente, tutto de­
dito alle più pure idealità dalla sua 
dilatta Gorizia, fu alpinista dì valore, 
tu l'aniùia di tante iatituzìijni o di taiir 
18 utili iniziative cosi noi Friuli orimi ' 
tale come in quello occidentale. 

Chi, come ma, ebbe seco' lui \ÌQV 
molti anni continuità di rapporti sa 
quanto egli operasse spocialmente a 
vantaggio delle due istituzioni udinesi : 
la Sooiotà Alpina friulana e la C»lij-
nia Alpina di Frattis. 

Il suo nobile caràttere era tale da 
l'aro il beiie per il bene non volendo 
ohe il nome suo mai apparisse. , 

Patriota ardentissimo,, democratico, , 
sincoro,' nemico al ogni convenziona­
lismo e ,dl ogni dogma, egli era sempre 
sereno ?d equanime nel giudicare gli 
avversari, come era severo nel con­
dannare ogni impulsività che alloiua-
uassa-il raggiungimento dalla meta 
cui egli niiraya. 

In ogpi convegno della Società Al­
pina Friulana, in ogni- congresso dei 
Club Alpino Italiano la sua presenza, 
il suo valido aiuto mai mancavano. 

(Jonoscitore perfetto delle, nostre 
Alpi egli trovava un grande compia­
cimento; ihi'ziando ed addestrando i 
giovaiii lall'alta montagna. 
' Nel" pferiodo'estivo, durante la por-

mantìiizà dai nostri; bambini a-Prattis 
ieisUo' visite a ciuelia. Colonia erano 
spesse ed ;|ra,,,;pgi!„,la....gnife.,.paziento,, 
Sd aJBorosà dèi piiccoli slpini^ti iiolle.. 
gito più lunghe e più tàticbse; "Edil-
suo occhio cjMoej.il.sup oupr^j or#nòi: 
sempre 'amorosainéiile'i'ntenli su quello' 
tenere creature che egli tanto amava. 

La- Società protettrice dell' Infanaia 
dalla quale dipende la Colonia' Alpina 
di Frattis sa quale a quanto aiuto ri­
traesse questa dj(iropera di Antonio 
Seppenholbr è porta a lui la ricpno-
scen-za dovuta ai banomeriti. 

Quello che il ' vostro conoiUadinb 
oprò a ivantagaio dèlie duo città so­
relle Gorilla ed Udina sta a dimostrare 

'quanto égfli^le' ainàssa e come la sua •. 

Chic Parrsien - Udine 
G R A N P E ; DEPOSITO 

I i I I A Ì S aV I . 7 a n ! ì J i r n l Ì spf''^'al'sta per le malattie d'OREGOHiO, NàSO, f>OLA, si è tr* 
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isfórito nella sua 
ogai giorno 



Ferro^Chiisien 
«Aondo sin d 

«nizio della mia 
«riera soni ministra 

5 « liauore FERRO-
«NABISLERija md 
Mèi miei : ammaL 
.«te ho avuti effetti 
«gran lunga;superi 
tativa. 

«Ed Oggi (Juindi 
«consiglio e ne fac 
,.p.r G. AZZARELilertrip) 
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SAR 
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feziono accurata. 
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A N Z 

Acqua Natu 

dì 
)a mlgi lora a (fismlca 

DfOLA 
Concessionario pe 

.""•*; A- • V - ' R . A D 
Kappresentante gì 

A n g o l e F a f a r i s 
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Malattie degli 
Difetti della 
Specialista dott 
Consultazioni tutu 

alio ó eccettuati il t: 
domenica di ogni ii 

Via PoacofiO 

VISITI! KUytTl ' l l l 'OVKUl 
Lunedi e Veri 11 

_alla FA11MACIA|IJÌ!ZI. 

1a r a t t o 
[li dalle 2 
lo e terza 

VINI e OLII 
Prodotti nelle tem. lott. Oscar 

Tobler di Pisa. 
Concessionario CO IO con di:-

posilo in Udine, Via anova, 30. 

Spac ia l lM 
alla jìortata di 

CAMPIOMI A 
SERVIZIO ORATISBMICILIO 

per 
SOCIETÀ F 

r Industri j 
I H UD 

La Direziono si ̂ „... 
lo Stahìlimento ìndufì 
lato in Via Giovanni 
Porta S. Lazzaro. 

Dott. TULU 

V I * del la i n 

teoltaziooi per 
tutti i giorni dali 
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Vimini 

prlfer •tire che 
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presso la 
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Ilo 

INTERESjITE 

spEcìm 
CARCIOFI — PISEiJPOMIDaRO 

FAGIOLINI - R A O I 
FRESCHI PER Turi'IsTAGIONE 

T R O V L 
, nel Negozio Salumioiolouiali 

UMBERTOUGilHAeC. 
Via Manin 

(di fronte ail'iAiìeif^a^*), 
Telefono 297 ' Ile fono 879 

Gasa (li assiste istetrica 
per 

GESTANTI e P RIENTI 
aiiloi'izzala um li. li Proiibltizio 

mREl' 
dalla levatrice sig. I | A INODARI 

còli consi 

UDINE 

tB 

T U I T E 

imigliari 
E Z Z A 

18 - UDINE 

• ftlla anima lo unisse in un solo grande 
• all'elio ; l'anioro di [jatria ! 

A nomo 0 per incarico della. Sedìétfe 
, Alpina Friulana e del Cotaltàfbìpró-

lettore deiriiilanzia di Udi(>éj.,toamori 
dell'opera allainente boilfrfltìtó di An­
tonio SoppBiiliofer, iq;|^pj;^la salma 
di ̂  lui il saluto estrèÌBOî i'Bepongo il 
simholico flore dellppiiìtudmo e del 
l'impianto, .9l|ìs»t*' 

Kd anche a naì6!S|ttla Città di U-
(li.iie, che rappr«||it&| la quale tanti 
beneflci ritra8selail|^pera sua rivolta 

. a vantaijgio ili!|ii^li cittadini Osria-
; zionali 10 por|&s»nmo8SO l'estrèmi» 

vale», i'jlSs'js • 
FunattSiiialUMiaì»' ' • • '̂ ' •• '̂  •* 

S.tlwto noi poiiSillp] segiiltono i, funorali 
ila! >(atlaala«itiiiu8nti'9t0^ifl'siiioo Gàianilùi padre 
liiìt sijfdor Emiiìio »tro|)rietari0>:fltìì iipiiwipft !i 
« l i a r » oltlniUnì. . ''&• t * ; 

L'ai',,'onì!Uguuiadr\tQ :(lelU f̂tliQB .all 'siipum» 
iliiiMrs riiwel Ìiiilìàiimir:t:tt9pt^rtép:iì{lii^tai> 
In |iiii ipioMto pcri^njllili3tói::»()ii4ó éoiJlmBlri 
tjiatedltàdint). amici 0 cbiioao|ntliv4ol sdlgiior 
fcmidii), ia «ignora vOaroKn» (ttlanìi «:':!« si-
J5ii»riu.i Hiia a .rolla! .mgMp, I '̂- 8Ìióbc«;̂ iM«rtft; 
OargiHsi Oalaiiila, ila: iìgriotitìè' tleì-tiegtìWi, il 
i;ojwrii 9ig. Zorzi; M nipoli dal deftmto. Il »l-
giiiif l,uigl OarguMi 6iitr»liìllljn.r»ppta»8n-
luiw dal cognato plo¥annt.tì»ltiit«fs*ttó:::U 
por^onale ili aQrvtziò.dal:l%(i6r KmìdtoV.é'*dtìii' 
alraordlnatio numaro dt Ttìrclo ĵy- ;3';-

; A'iilaiania jHlra Ira ooronaldeila vedova, dai 
llgli fcìmìdio, fliovauni otll'S^tiima; daj di|i8ii-
tioadeiili degli o>er<;i/.i Q^latìdà. ' 

Il qorlao inoaio dalla i4s»' 'iaffla Xnìòo hil-
«aro Moro, aoalando allicOfiliaìl dal llodantoro 
par lo cRai|Blo dalla saliAtji MtSdi M t .Via .9u ; 
liariorc a l 'otta Villall>> «Mlrtaso al Ounliaro 

Alla famiglia OaUad«.|\l;l|inoviaino Ir l l ^ t r a 
condogliaozo. "̂ :̂ ';̂ '̂ . . ; 

BEHEFldiÉìliaEA 
Il sig. Maroliose Oresf̂ inro|>rie îi*itÌ', 

del (Unemalagfafo Iride ottS àllva' in 
questo Teatro Minerva ha devoluto a 
scopo di lieneficenza alla locale Con-

! gregaziona di Cariti la goinm» ,,di 
lire l)."),80,. introitata per la ra()prèsen-
zione della Serat|i nera, itìsaeguitoalle 

' protesto l&lte .ìdàl piibbljca poco éod-
(iisl^tlo dello j^ettacolo. i; 

Là Coii|:reèazioiie "sentitamente rin­
graziai 

Sonoi tornato al lavoro 
Miiroò riuterpoalzioàe ilal Sagralarió ' dalla 

Oaióora del i^ayoro sigaor BeltiDa, al quale la 
yfi dolina (leiltt lìilibrica Coccolo oapoaero ieri 
i motivi cUOjle uiduaSBro marcotadl scorso ad 

; aliliaiidonare.^lo atalitliinenti) ; oggi ai ia; fianao 
l'ipraio il laVoro. 

Il Sogrelario oonfari col signor Auraliò Brai-
doUi il tjuala. acaundisQeaa ad accordare il pie-
colo inìglioralnonto clitéato dalla operata.: 

Cinematografo L Coatto 
M.ilgradù il tempo pessimo, il oon-

. c.tìi'so del; pubblico al Cinematografo 
L. Roalto ieri ef ieri l'altro iU discreto. 

Tutti i niimeri del programma ven-
: nero ammìfliti e applauditi. 

.Oggi véfjfii dato Utt.seguito di rap-
pi'eaentazift̂ i iuteressantissirne con un 
piggramtaa; di undici lunghi e dìffe-

,,; rtaiti quadri fra ì quali notiamo; Danza 
.s|at;nuola,4fticrobàtiaino chinese, I ladri 

'' ixitìderui, Eiperimenti di Negromanzia 
.•:;•««;.,., Sn :. .. .,,„ _ 

una splàiidlclB mostra 
' ai Chic Parlalan 

:; j iSabato ijSierì aera il signor fVance-
icp Ijìvenéófli l'intraprandente proprie-
lario del «Chic Parisien » offri al 
pubblico ulift mostra degna di ciltii 
capitale, Jgj , , 

Lo votriìie contenevano, disposto iu 
arlistioa msìiiera, tutto ciò che occorre 
per il rieidiiicì in generale, dall'ago 
alia stotli^Jia più (Ino, trasibrmata 
iii>gli usi fi^iì svariati. 

Il uegozijljpol preseiUava un colpo 
d'occhio s|l9ndido por il modo in cui 
èra trasibèiiato ; perline il soffltlo ed 
il pavimeiìffi erano, nascosti da una 
móiilagiia ìliicose graziose ed utilissime 
pel gentil ì^sso. 

Non coji|Bdendocolo lo spazio, ne 
ri parlereinijj domani. 

, Il ;rlcarscii^;)n Cassa ztona 
',i;:: del falsi monetari 

Iticoriliàlirto cittì il i;2,(5.:davanti alla 
Cassazione di Róma .verrà discusso — 

"dopo tre rinvìi — il ricorso prodotto 
dai difensori dei 14 accusati di inbbrica-
zioue e spendita di banconote austriache 
da 20 Corono, contro la sentenza della 
nostra Corte d'Assise ohe li condannava 
a pene varianti da 2 a 10 anni di re­
clusione, 
. L'attesa iflell!esitO del ricorso è vivis­
sima. 

BUONA USANZA 
Dalla Società di prodotti ohimico-

l'armaceutici A, Bertelli e C, {li Milano 
l'iceviamo uii buon quantitativo di Ce­
rotti Bertelli, noti per la loro imme­
diata efficacia nella cura dei dolori 
alle reni, dolori di petto e lombari, e 
reumatismi in genere. Mentre avver­
tiamo che di tale^offerla potranno go­
dere 1 poveri che ricorrono al nostro 
giornale, ci piace ricordare che le Pro­
fumeria Bertelli — onorate ' del Gran 
Premio all'Esposizione di Milano — 
vanno sempre pift diffondendosi .tnche 
come altrettanti articoli per regali, 
specialmente in questo approssimarsi 

. di feste, che portano un cosi attivo 
seambio dèlie tradizionali strenne. 

Buona usaiixa 
Offerta alla Congregazione di Carità 

in morie di Beltramini-Rieppi Chiara; 
cav. dott. Carlo Ferro lire a; di Gen­
naro Antonio; fam. Bou e Giuliani 1, 
istefaimtti Giovanni 1 ; di co. Gustavo 
Freschi: Giacomo Ferrucci 1 ; Diana 
Lodovico: Giacomo Ferrucci 1, Mor-
purgo Leone 1,. Magistris Pietro 1. 
Cremese RieeardO « fam, 2, Rovere 
Vittoria ved. Miceli 5, Pravissni A|T 
l'onso 1, dott. Zamlielli 'l'acito I s Ri-
«laldi Del Negro Angelin'i; <jav, iloti. 
Carlo Ferro 3;'l^:Blà6oni Luigi: Ditta 
Marco Bardusco t» pjsivisani Alfonso 1 

STATO CIVILE 
Róll, sott. dal Sall 'S dicembro 1900 

• Nascile 
Nati vivi maschili lemmine li 

• morti » — s _ 
,:» ' esposti » • i 3 » 2 

'-̂  '• i '' /J •• -, Totale-N. 20 
l'ubiliicdi:ioni di nmlHrnonio 

Guido Feruglio,possidènteijcon: A-
gnese Di Gasparo àgilk -t- Pietro De 
Stefani ortilòglaio? coli Filbroana Mal-

-tiiissi sarta. 
*̂ '- , M.(b'hi(u>ni , , -..,.. • £•'' 
Gìusljppo'i Bastianetld seggiolaio con 

Eugenia Stéfanutti casalinga — Valen­
tino Antoniitlr-giardirtiere con Vittotìn. 
Nardone tessitrice.! j J;' 

r},i 'Uènti 
Qio. Batta Rizzi fu Giuseppe d'àiìiii 

•ti) riiural#e — :Soomi Giordani di 
anni 1: —JUugonia Englaro-Maritlì fii 
fiiìusè^po d'Inni 80 domestica -'•Eran-

fCescò.Gisniaiio di Pietro di niési" 8 e 
• |ioriiÌ5i3 :?K Regina ZilU-Eràttfeiìrtl fu 
GJdseppR; d'anni *0 contàtìllSa-T-Ma­
ria Vigarìt-Pelizzonì fa:̂ S?àtentino di 

•anni Oli casalinga t-r'Lùpià' Mussoni 
fu Giuseppe d'anni St domestica — 
Domenico Galanrta fti Giovanht d'anni 
74 pizzicaghòlb -i-: Angela Fat-Aeiioati 
fu Gié. Batta d'aìntìi 71 fiontadiha •— 
Gisellia Bella Rossa.di.,l.«onard() di 
tóesi'-S — AAgtóo Oiarduz'fu Antonio 
d'anni 24 operate —. Maria Piuttì-Oa-
"sparini fu Gi'usetipé d'anni 76 casa-
idinga — Oio.„;Bfttta De Regi fu Aio. 
;Btì,ttt:ir4ilm^«fiai:&bbrp]—Luigi». Gri-
hoVftoftftì >tórtt'àrld(J-Pietro d'anni SI 
casalinga'— Nicola Spizzo di Gio. Bulla 
d'anni l e mesi 5 — Caterina Vogrlg-
Bortoluzzi fu Stefano d'anni < 05 casa-
lin'gà — FrahceSiSo Boezio'fU Alessan­
dro d'anni 74 falegname. 

Totale N. 17 dei quali 10 a dpmieilìo, 

'ir"PAi^:;"[" 
Sua figlia sta'î a tanto maial 

Le Pillole Pink t'hanno guarita 
La Slgnor^-jVittofia Coresoli, leva­

trice a Roma'to Lombardo (Bergamo), 
scrive: 

« Vi informo che ho fallo prendere le 
Pillole Pink a mia figlia e che le pro­
curarono una guarigione prodigiosa. 
Sono ora duo almi che mia figlia Er­
menegilda ora malata. La rigaZza, che 
ha adesso sedici aiihi, aveva assai 
brutta cera, ed era oostantomente _pal. 
iida. Si doleva di frequenti palpitazioni 
di cuore, di continui ronzii alle orecchio. 
Soffriva molto allo stomaco. Non man­
giava più, saliva con fatioha i gradini 
di una scala, ansava e non poteva l'are 
neanche il più piccolo lavoro 

fUOVA MACELLERIA 
Il sottoscritto si pregia far noto cito 

ha aperto iuor l por la Qamoha una 
ma'cnllarla per la-vendita del wl-
tallo di I' quanti al seguenti prezzi ; 

Vitello I. taglio Lire 1.20 
» U, > , ». 1.00 
» in . ;, » , » - . 80 

Pietro Pìtorllto. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minarva 

IL. CIIIEMATOGinAFO IRIDE 
ita dato ieri serale sue due ultime 
rappresentazioni davanti ad un pubblico 
abbastanza affollato. 

Le proiezioni presentate allò S 30 
piacquero, quelle invece della Sorata 
nera, allo 10 4B, sollevarono le prote­
sto-generali. 

L'intero incasso fu devoluta dal pro­
prietario alla Congregazione di Carità. 

Slamane in proposito ci pervenne 
un comunicato che par mancanza di 
spazio pubblicheremo domani. 

ToWl'NotìziiE 
Alla ricerca dei tesori del mare 

Si è costituito a Londra un Sinda­
calo — col capitale di 25.000 storlino 
— allo scopo di lare la ricerca dei 
tesori perduti nel mare, 11 sindacato 
ha equipaggiato a tale scopo una nave 
ohe venne ormai inviata sulle costo 
del sud-America' alla ricerca d' una 
nave, affondata molli anni or sono 
con un carico di 800.000 sterline. 

U sindacato si propone di tentare 
altre imprese egualmente... iìintastiche! 

Ospiti... rispettabili 
I giornali parigini segnalano l'arrivo 

a Parigi dijospiti.. notevoli. Trattasi di 
250 milioni spediti da New York al 
locale Credit - Lypnnais. La. somma 
giunse a Parigi, accòlta in' 4i3 .casse, 
ohe sopra due poderosi carri, scortati 
da, un pelottonedi poliziotti,» percorse, 
sino alla sede dell'importante istituto, 
le vie ed \ bouìevards ^^\i\ frequen­
tati defia città 
GiusBPPB GÌUSTÌ, ilirottore propriei. ' 
GIOVANNI OUVA, . gerente responsabile. 

A N T I C A D I T T A 

PASQUALE TREMONTI 
U D I N E 

P r e m i a t a con 14 M e d a g l i e d 'Oro 

Specialista per impianti completi di Distillerie 
• la a vapora cha a fuoco dlratto 

stamane alle ore 101(2 cessava 
vivere 

Maria Tosolioi maritata Paotaleoni 
d'anni 08. 

Il marito, i figli, le figlio, i generi 
ed i congiunti tutti no danno il tristo 
annuncio. 

Udine, 10 dicembre WDB. 

1 funerali avranno luogo domani 
martedì alle ore 3 i(2 partendo dal 
Piawale Osoppo alla Chiesa di San 
Quirino. 

La presente servo di parteolpaziono 
personale 

Per chi cerca pensioni 
Alla nuova trattoria ai "Patriarcato,, 

(Piazza omonima) 

PENSIONI A PREZZI MODICISSIMI 

VINI mmi\ 
B I R R A 

CUCINA CASALINGA 
Coniugi Oasarsa 

signora Ermooogilda Ocresoli (t'ol. Rizzi) 
A forza di soffrire, la malinconia, 

la tristezza l'.issalsero; era sfinita e le 
sue regola oranoces.sato. Provai i rimodi 
ordinari prescritti contro l'anemia, ma 
non ottenni risullato alcuno. Allora la 
.feci, pirendere le Pillole Pinic e, vera­
mente, avrei dovuto cominciai'c da esse. 

! Le Pillole Pink migliorarono immedia­
tamente il suo stato di salute; ella ri­
tornò tosto in piena salute eil io ne 
sono felicissima. » 

La Signora Caresoli, posta, per la 
sua professione, a quotidiano contatto 
con donne sfinite, ha d'allora in poi 
raccomandate sovente le preziosa Pil­
lole Pink, e ci afferma che sempre 
se ne è l'elicilata. 

Le madri, le cui giovani figliole sono 
clorotibhe, i cui ragazzi sono vittime 
della crescita, non debbono dimenticare 
lo Pillole Pink, rigeneralrici del sangue, 
tonico del sistema nervoso. 

Esso sono un ottimo aiuto per gli 
organismi deboli, per i temperamenti 
delicati. Merco le Pillole Pink, molte 
giovanetto mingherline divennero donne 
forti e belle. 

Soiio ottime per combatterò l'anemia, 
la clorosi, ,la debolezza generale, i mali 
di stomaco, il reuìiìatismo, la novra-
stenia; la sfinitezza nervosa, la rachi­
tide, la danza di S. Vito. 

Sono in vendita in tutte le iarmacie 
e ai'deposito A. Merenda, Via S. Gi­
rolamo, 5, Milano, li. !i60 la ::,soatola 
e L. 18 l8,6.|caio)è; tìnpb;:.\'': ? 

Un medicò àddettoalla casa risponde 
gratis a luitfl le domando di con.sulto 

L^lRNlA 
i i o i l i a t a perfeltaiiicnte 

A U D l N f j v j V i a Msrcatoveccliio 
Albergo f o r r e di Londra e por chi 
desidera ingresso anche da Vicolo 
Pule î, N. 4,/̂ olo fino a sabato 23 corr. 
trovasi il liappr. della Grande Inven­
zione Brovetlàta dal Ro Govtrno. A-
verido avute dòlle domando (l,a malati 
che soffrdiio, .Egli fh inviato dalla 
Casa o'rimà.dell'epoca solita ma non 
può fermarsi oltre i giorni suddetti 
1 continur : suócessi ottenuti testé in 
Egitto e'tiÌÌ|8i;,|talia, la considerazione 
e le esperiltzetfatte da primi Medici-
chirurghi I^Sjlquali il prof! Alessio, 
Medico chif tif|ó della R. Universit|. di 
Padova, D;r'J,tìaravias della Facoltà 
Medica di,Parigi, eco. ecc., tutto sor­
prende e diSòstra la potenza della 
invenzione tJiibhp contiene qualsiasi 
Ernia, anche ì̂sò difficile, scrotale e 
BOiitwmoso liiìmobiiizzandoia in ma­
niera che la tanto pericolosa filoni-
scita dei visceri dalla cavità addomi­
nale, è del tutto evitata. Ojrnuiio ri­
prendo libertà qei suoi lavori od oc­
cupazióni, non ha più dolori o vomiti 
è salvo dei' .ijiille pericoli, di conse­
guenza ritornà'gaio, cessano preoccu­
pazioni, non si: opera più, non porla 
più i dannosi cinti a molla, 

L'Ortop. specialista ritorna a Udine 
ogni anno due.volte, si trattiene solo 
i pochi giorni suddetti.. 

Pregansii signori maiali e clienti .i 
non temporeggiare, 

tticovo dalle.9 alle 12 e dalle 2 
alle 5. Domenica dalle 0 alle 12. 
Casa: Milano, VWe Bpmana 59 

Trat ta anchia pair le t tera 
S E G R E T E Z Z A A S S O L U T A 

(Tipo di distiilatricc a fuoco dirotto) 

Massime Onorificenze all' Esposizione Internaz. di Milano 
^ - - • - T •iTTiiiiiiìiiniriiiiigt, 

CONCORSO 

Cercasi subilo giovane con licuuaa 
tecnica, bella calligrafia, pratico la­
vori studio. Occupazione stabile, re­
tribuzione adeguala capacità. 

Offerte ad R, R, V, fermo posl^, 
Wm.. 

iU i l l 
U D I N E - P i a z z a S . C l a i s o m a - U D I N E 

CFIINOAGL ERIE ~ MERCERIE - MODE 
CRAVATTE - CAMICIE - COLLI 

PROFUMERIE 
SPECIALITÀ ARTICOLI DI RICAMO 

MAaHERlE 
GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE 

P R E Z Z I DI ASSOLUTA C O N V E N I E N Z A 

P r a m l a t a O f i a i l a r i a a B o t t i g ì l e r l a 

GIROLAMO BARBARO - UDINE 
Ricco assortimento di confetture 

i?w^' » i3!in'''̂ T''pii a. Mrn?!?:' 

Grande deposito Liquori e Vini di lusso 
B o m b o n l a r a p o r c a l l a n a e c e r a m i c a 

S a c c h e t t i r a s a - C a r t a n a g s ' 

Servizi speciali per Nozze - Buttesimi - Soirés anche 
ia Provincia a prezzi modicissimi. 

P I E T R O DORTA E C . 
U D I N E • Mercatovacchlo , N . 1 - U D i N E 

SPECIALE ASS0RTIMENT0_DOLCI FINISSIMI 
DI TmMÀRÌ'E"cÀSE'NAZiONÀLi ED ESTERE 

%/ OiQGcolatto oroccantd in foglia, e Crema Giauduia. ~ ì 'mtt i caudìti, albì-
*; cooòhi e marrona; glacés. --- Persicata, cotognata, foii^ant. •— Oioccolàttìni fan-
B ' toaia. — Garaiuèile diverse. ; 
5 Escluaiva per la vendita del tanto apprezzato cioocolatto al latto Gala Peter, degli 
» squisiti biscotti inglesi Kari- da the, del rìuomato The LiddoU e di altre marche. 

' La Ditta asBumesi qualsiaai servizio completo per Nozze, Battesimi^ ed altre 
^ feste famigliari, tanto in Udine che in Provincia. Tiene un copioso aaaortimento 
, di bomboniere ceramica pei' nozze della ditta RicharU Gitiori a prezzi dì fabbrica. 

^ I«iqtt(»?i or iginal i e : Vini biauoM finissimi da deasort, i n bot t igl ia . 

( C a c h - F o s s i l e - D o l c e o A r t l f i c i a i n ) 

ITALICO PIVA - UDINE 
nei propri Magazzini espressamente fabbricati 

Fornitore del R. Esercito per Udine e Provincia 
M A a A Z Z I H I I R E C A P I T O 

Via Superiora N. 20 -Telolono W.I83 | Viailella Posta N. 44-Telefono N. 52 

Ho provveduto con acquisti all'estero importanti quantità legna 
por ogni eventuale richiesta. Mi trovo in grado di praticare, mercè la 

Sega e Spaccatrice a Forza Motrice 

l 
di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della pii'i assoluta con­
correnza, tanto per legna di stufe come por legna da ' 

P V SERVIZIO GRATIS A OOMICILUl 
Le commissioni si eseguiscono in yiornata 

1 assoluta con- • 
i, fpcolaio. • 

ìnnBMMNHB: 



IL PSEbB 

da loeiellli"'"*""'^'»®'-'; 

il 

emolliente - Mmìw - mmmim \,:-
rende la pl ie bianca, raorfiMa, uellaiafa, arlMocf.ivsa 

previene le scpep'olafare della pelle e I gi'leKi 
-^ _ — l i t i i-rti-ii•• 

!I snCOIj BEKTEIiH si sisnOa'a 1. I,E5 11 pozza da hlll 1 principali Prolumlorl, MmciMtitì a BmMtl 

!t ^fe': 

Art'-,«*'> i 

* V ' ' ' •"' •il»''' ' '.'il'J^-
Opadc^/olissitha nel i)-rifn"M 

^ 501-0 #1;; •'*' 
ILA Facile nelIMmo 

Disinfetta il Cuofo CapHlulo 

Possiedi; virili totìidhe 

Aliontapa i' afonia del bulbo 

Combatte la Fortoca 
I l II • , f j 

Repòe iueida la tliioina 

Rinforza le aopràciglia 
-f—^— 

Hantiene la chloifia flueote 
• 1\ — ' — 

CoQserva • i Capélli 

Ritarda la Canizie 

ET̂ ifa 1g Calvìzie 

ÈicTOiM i i l Rigenera il Sistema Capillare 
• ^ j Si ^ende d» lutti 1 rKrmaci^U, Dro|;hi«rlt Profumieri • farrncqbltrl. 
i ripoMwGenerBÌo da MICTDWf a fi- - VlaTorÌDU, w • mit.ill||li —'F»bhVica d! P^MfomarÌB, 8lipont o ftl'ti«n1i p«ir> 

té Tv'stttt « di Chtcto.itilieMa por F»rmao\atii Droorii«ri,'0hlnoaaìf»r-), Profumiàr). Parruochiui'i, Uaxai'. 

e Macchi|ie da Cucire 
H\ veiidoiìo II |>i*e/.yJ dì assoluta 
eoììC'Orrfenza "pressi».; la llitla 

DE LDC 
tallio In eogìtaisti che a fate. 

]̂ e|»"o/JO - Via Daiìii'le Maiiiii 10 
''^--Fabbriea - 8iil>l). Gussignaeco 

l € i € L O a MOT^:;~UE, otiimo stai 
a prezzo ridfit|tissi|nnq 

lOTINA 
Insuporabìle l'igenoratore del sangue e dei nervi 

Il Oietodo det prof. Browa S(iquard di Parigi, realijzato completamente 
senaaì iniezione, rinvigorìBce e prolunga la vita, da la forza e salul". -
Unico, rimedio per prevenire e curaro l'apoplessia. 

Stabili. Ohimieo Dott. MALESCHl - Firenz" 
Gratis opuscoli e consulti per corrispondenza. 

SUCCESSO M O N D I A L E " KyFETTÓ M E R A V l d t i O S O 
Vendesi i t i ' tut t" In 'Farmacie drl mondo ' • •• 

V Iperbiottna é preparala secondo la farmacopea ufflc. del Regno. 

I 

$m 
IViiove' Tiotiii'e Iiigiesi 

Froffr<i«8Ìva. — (^iMsto nuovo pitìparato, jier la sua fipeciulq cotup--
M7, uno, ò ainoLniO) Boiina-Nitrato d'Argeiitu «ri è itjsijpQi-ubilfl iierja facoitft 
iho ha ' ' i riiloauiv ai Capitili bMiiclii .1 p i g i il ioio primitrro folui'B ilaiu/o 
lum liioidf>7,Ka 0 ltjr/,(i,vei'amtiiito giov.aiiile. 

Non mnuoliia uà la polli) uè la bianonoiia. Pietro Cnrloliiia-Vagli» ili I,iro 
2,SU iliioHaciioiilo olia liuitia Ditta i.i)eilÌ7.ioiie Iraiica oviiiinui', bolti(jlia 
i;i,iìnlc, tVaitfa ili pui-to. ' M^^, 

i N l n i i t n i i o a jicr (ljig..iv i (Jajjolfi »'li» J k i l « lii.perfoKa (.•olol'frfiistuKiiu 
0 11,ir., I,ninnili'. Ri>nj-,i intp.ito (|iiir|;ori.to it. .1 la liottiglla Iniiii'u ,ili |iorlo 
in iui i | i io 

KiniMlu p. r l'iipi.lK ,. Iurli.i ,.ol,(r Ubmlo dliuio f .lOlilu L. 3 30 njio-
I ili/, ini; h'iiiiii iliu-ttamciuo (joii'V^filiit/' 

Calménite pel Denti 
Qin'5.10 ritrovato ^ innootìo ofl iitiico {iir hv c-eijuaro iatantancamGiito il 

iloloro ili osai e la Hilsiono ilolla gOii,'ive. l'rozzo ritiasiato Ij. 1 In lioc-
cftta 0 IJ. l.yii por poista. ' 

C n g n e i i t l o A n t i e n i u r r a i d a l e Composlo jiri'zloso per la cura ilolle 
,rnn}rriKli. L, 3 il vasettto. , > 

Hpeelaeu |>>I K e l o n i atto a oomliattero u giiiirire i geloni in ((iia-
liinqiie fettniio. L. ì la lioecotta. 

P a l v e r o a k o u t i f r l c t a E x c c l s i o r — fillisoe 0 làtlojia liinnolii.ssinli 
I itei.'.i - II. I lu Biiiitola grande. Dietro Caitolinu-Yaglia spelliamo IVaiiea. 
.•̂ 1 Vi inli'iiii nelle iirincipali farmacia, e clùedero sempre f^peciiiiità Uolla 
Ditta Eannaenutira 

U O n O l i C O f u SC-iPIO^Ii l X 'ARVVFI III W l r e n x o . 
• Via Itotnai.ii X 27. 

—• htnittione «•aaipivnU medetiiiitt — 
In UDINE jiiosso la farmacìa IHACOMO OQMESSATII Vii» Sins. Manisin. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA , 

Spooiaiista per l'estirpazione dei call-
Benza dolore. Munito di attestati me 
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savor^nanan. 16 
piano terra) ó aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio, 

' Lo più beli* 'f le pia artistiche 
co'HoMno d'o^i genor,8'— il p ii 
poeii ed il plii gtinào'lìeposHóàì^a'eo-

,Kri.(iii, noqoiirtìUi. incinioni.c/ibsiraiitirTi' 
• 00 ode. tro»»«al preWo'ln 

llattriii iARCO eAEOOSGo 

—m P\v.7.7' modini «§ — 

OOÒOÓCÒO ÒOOOOOÓ^'OOOOOOOOOOtìOO 
O SIONOBII111 I caiielli di un calore b i o n d o d o r a t a nono i più balli perchè qne- O 
Q sto ridona al yiso il' faBoioo della boUezra, od fi unedo icopo riipondo splondldamonta Q 
^ la m o F a v I o l i o c a ' fì 

g A-CQUA. J D ' O R O § 
S preparata dalla Prain. Profiim. ANTONIO LOHQEGA— S, Salvatore, 4835,, Vopezia Q 

poicliè con questa specialìtò. st dò, ai capelli ti p)t\ bello e naturale colora BIOKDO OBO Q 
O d i moda | " | 
^^ Viene poi speoinimsutd raccomandata a' 'inolia ^Ignora i di cui capelli biondi tendalo s f 
lu^ ad oscuraî e rnsutre coU'uao della suddetta apocialìtà ai avrà, il modo di conservarli Q 

© sempre più eimpatiao e bai colore EiionilO oro* A 
^ È anche da preferirsi alle altre tutte sì Naìàonali che Estera, poiché la più innocua, la w 
O V^^ ^' sicuro civetto e la più a buon marcato, non .costando cks solo h. 2.60 alla liotli- C 3 
f% glia ologaatemeota confezionata e co» relativa iatruzioua. ^% 
^ E f f e t t o « i c u p i s s l m o « M a s s i m o b u o n m e r o a t o 
ì ^ !n Udiim presso il giornale «Il Paese» ai jj parniw. A Q-ervasutt! in Moccatovaochio, 

T • 

ooooooooorccocL^jeooooooooooodo 

UDINE f | | f |< | I ' | | / | K | | \ ' UDINE 
Telofono 2.79 I r i l l t » KJ» l i J l i " l . k 5 V i 1 Teleftno 2.79 

uve il Grandioso Deposito PELLICCERIE COliFEZiOlffATE 


